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Descrizione simbologie utilizzate nel manuale 
 

! Attenzione !  
 

 
Informazione importante 

 
 

    Conformità a :  marcatura CE – Emissioni Elettromagnetiche – Bassa Tensione  
 
 
                                         Smaltimento del PRODOTTO 
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Avvertenze di sicurezza 
 

·  Leggere attentamente e attenersi scrupolosamente alle seguenti istruzioni, osservare le vigenti norme tecniche e di sicurezza. Conservare la presente 
documentazione insieme al dispositivo di controllo. 

·  L’acquirente deve preventivamente accertare l’idoneità del prodotto all’uso al quale intende destinarlo, assumendo ogni rischio e responsabilità derivante. 
·  Questo prodotto è stato ideato per essere usato solo come dispositivo di controllo operativo. Nel caso in cui prodotti delicati, o di grande valore, 

dovessero essere mantenuti entro limiti specifici, si consiglia l’installazione di un dispositivo di controllo separato, munito di contatti d’allarme.   
·  E’ previsto che la posa in opera, l’avviamento e l’utilizzo di questo apparecchio avvenga solo da parte di personale tecnico qualificato con conoscenza 

delle norme tecniche da seguire, in conformità agli standard di sicurezza e protezione del personale, capace di intendere tutte le indicazioni di pericolo. 
·  L’installazione deve essere fatta a perfetta regola d’arte da un operatore qualificato che deve provvedere con cura all’installazione dell’apparecchio, al 

collegamento elettrico, al fissaggio dei cavi nella loro posizione definitiva ed alla messa in funzione. L’installazione NON corretta può causare danni a 
persone e cose. 

·  Prima d’alimentare l’apparecchio verificare sempre che sia correttamente realizzato il collegamento a Terra. 
·  Le informazioni riportate in questo foglio sono sufficienti per installare e regolare correttamente il regolatore DRM300. 
·  NON manomettere e NON smontare i componenti interni del regolatore; così facendo si rende NULLA LA GARANZIA  e si possono causare danni 

inutili e superflui.  
·  IL REGOLATORE NON CONTIENE COMPONENTI CHE POSSONO ESSERE RIPARATI DALL ’UTENTE . 
·  Il regolatore deve essere dotato di efficace collegamento a Terra, indispensabile anche per il buon funzionamento del filtro EMC; è responsabilità 

dell’installatore assicurarsi che la messa a Terra sia effettuata in base agli standard ed alle norme vigenti. 
·  L’utente deve essere protetto dall’alimentazione elettrica, ed il motore deve essere dotato di protezione da eventuali sovraccarichi, in conformità alle 

norme vigenti  in materia. 
·  NON alimentare il regolatore senza il coperchio di protezione. 
·  NON toccare in nessun caso le parti elettriche del circuito con alimentazione inserita. 
·  Prima di alimentare l'unità, controllare con attenzione che tutti i collegamenti di segnale, di potenza e di Terra siano corretti;  
·  Se si dispone di un’alimentazione di rete "disturbata", anche per la presenza di altri componenti elettrici di potenza che la rendono irregolare (es.: 

contattori di potenza), è consigliabile installare direttamente sulla alimentazione del regolatore dei filtri supplementari di ‘SURGE ARRESTER’,  trifase. 
·  Evitare continue inserzioni e disinserzioni dell’alimentazione al regolatore; una alimentazione costante mantiene il regolatore in temperatura di lavoro ed 

elimina il problema della formazione della condensa, all’interno della scatola di protezione. 
·  In alternativa, utilizzare il contatto ‘STOP’ = ON/OFF  remoto, disponibile in morsettiera M3. 
·  Il contatto STOP = ON/OFF di morsettiera M3, non disinserisce l’alimentazione di rete e quindi non può essere utilizzato come interruttore di sicurezza. 
·  Installare il regolatore in posizione protetta dall’irraggiamento diretto del sole, in modo da non surriscaldare il contenitore, e diminuire conseguentemente 

la corrente massima di carico. 
·  NON installare l'apparecchiatura in ambienti che possono raggiungere temperature elevate, superiori alla massima temperatura ambiente prevista 

(� 50°C). In questo caso infatti, il regolatore oltre a compromettere la sua integrità, potrebbe fare funzionare l'utilizzatore a pieno regime (100%) con gli 
evidenti effetti che ne conseguono. 

·  Montare l'apparecchiatura verticalmente, con l’ingresso cavi dal basso, per favorire la naturale dissipazione del calore ed evitare l’ingresso di acqua;  
assicurarsi che vi sia una sufficiente circolazione di aria ed uno spazio libero �  150 mm. sopra e sotto il regolatore; nel caso di raggruppamento di più 
regolatori, in uno stesso quadro elettrico, prevedere una circolazione d’aria forzata con ventilatore o gruppo di raffreddamento di adeguata potenza. 

·  Utilizzare per l’ingresso dei cavi di collegamento solo i fori predisposti, sempre sul lato inferiore, lato morsettiere di potenza, per evitare l'infiltrazione di 
agenti esterni (acqua, polvere, ecc.), e mantenere il grado di protezione  IP55 del regolatore, con l’utilizzo dei pressacavi in dotazione e di guaine e cavi  
di qualità e misura adeguata. 

·  Rimontare  e verificare sempre la perfetta chiusura del coperchio di protezione esterno. 
·  NON alterare o danneggiare gli adesivi di identificazione delle apparecchiature. 
 

Uso consentito 
 

Gli apparecchi della serie DRM 300, sono variatori della tensione VAC trifase, che utilizzano il principio del taglio di fase totalmente 
controllata, destinati alla regolazione della velocità di rotazione di motori asincroni trifase, ad alto scorrimento, applicati a ventilatori assiali e 
centrifughi, utilizzati negli impianti di condizionamento, di refrigerazione o di trattamento e movimentazione dell’aria in genere.  
Qualsiasi uso diverso da quello consentito è di fatto VIETATO.  
 

Dichiarazione del Fabbricante  
REGOLAZIONE ELETTRONICA DEI VENTILATORI NEL PIENO R ISPETTO DELL ’AMBIENTE  
Questa serie è stata progettata e costruita per l’impiego a bordo di macchine per l’ambiente Industriale e risponde alle seguenti direttive 
comunitarie: 

·  Direttiva Macchine 2006/42/CE e successivi emendamenti 
·  Direttiva Bassa Tensi/one 2006/95/CE e 93/68 CE 
·  Direttiva EMC 2004/108/CE (*) e successivi emendamenti, sulla Compatibilità elettromagnetica. 
 

 
 

Grazie alla tecnologia elettronica utilizzata, l’apparecchiatura risponde pienamente ai limiti di emissione richiesti in ambito Civile dalla 
direttiva Europea EN61800-3 (applicazioni EMC-PDS), e può quindi essere installato anche senza particolari precauzioni (cavi schermati) ai 
fini EMC. 
L’apparecchiatura NON contiene filtri interni per l a soppressione delle distorsioni armoniche generate dalla 
regolazione elettronica.  
 

Non è consentito mettere i nostri prodotti in funzione prima che la macchina nella quale sono incorporati o 
della quale sono una parte elettrica, sia stata dichiarata conforme alla legislazione in vigore. 

i

i
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Direttive Comunitarie & Norme tecniche 
 

La proliferazione di utenze a forte impiego elettronico che generano sulle linee di alimentazione delle forti correnti armoniche (ad esempio 
personal computer, server, luci al neon, raddrizzatori, sistemi di regolazione per motori, ...etc.), è fonte di grossa preoccupazione sia per gli 
utilizzatori che per i distributori di energia.  
L’utilizzo di carichi  fortemente distorcenti origina numerosi problemi tra i quali: 
 
 

�  eccessivo riscaldamento di cavi, trasformatori e alternatori �  reiezione sulla rete elettrica distribuita di forti disturbi 
�  guasto dei condensatori di rifasamento �  funzionamento difettoso di carichi particolarmente sensibili 
�  intervento dei fusibili di protezione �  sgancio intempestivo delle protezioni 
�  sovra consumo di energia elettrica �  cedimento degli isolamenti elettrici 

 
   

Per ovviare a queste problematiche sono state emanate dalla Comunità Europea diverse normative, che regolamentano il funzionamento dei 
dispositivi di potenza elettronici, per migliorare la qualità dell’energia elettrica in applicazioni di c.a. a bassa tensione, per evitare sovra 
dimensionamenti dei materiali, inutili consumi di energia elettrica e disturbi verso altre utenze.  
In data 20 Luglio 2009 è terminato il periodo transitorio per l’applicazione cogente della nuova Direttiva EMC .  
Fino a tale data, art. 15 della 2004/108/EC, “gli Stati membri non impediscono l’immissione sul mercato e la messa in servizio di 
apparecchiature conformi alla Direttiva 89/336/CEE e immesse sul mercato prima del 20 Luglio 2009”.  
 
È bene rammentare che la nuova direttiva EMC 2004/108/EC classifica le apparecchiature in due categorie art. 2 comma 1 lettere b) e c): 
 

1) “apparecchio”: ogni dispositivo finito o combinazione di dispositivi finiti, commercializzato come unità funzionale indipendente, 
destinato all’utente finale e che può generare perturbazioni elettromagnetiche, o il cui funzionamento può subire gli effetti di tali 
perturbazioni. 

  
2) “ impianto fisso”ogni combinazione particolare di apparecchi di vario tipo ed eventualmente di altri dispositivi, che sono 

assemblati, installati e destinati ad essere utilizzati in modo permanente in un luogo prestabilito. 
 
L’art. 2 comma 2 precisa inoltre che sono considerati “apparecchi”: 
 

- i “componenti” o “sotto assiemi” destinati ad essere integrati in un apparecchio dall’utente finale e che possono generare 
perturbazioni elettromagnetiche, o il cui funzionamento può subire gli effetti di tali perturbazioni. 
 
- gli “ impianti mobili ”, definiti come combinazione di apparecchi ed eventualmente altri dispositivi destinati ad essere spostati e 
utilizzati in ubicazione diversa. 

 
In relazione alla regolazione dei ventilatori, è bene osservare i regolatori elettronici SELPRO, a modulazione di tensione Vac con SCR, NON 
hanno al loro interno un filtro che elimina le distorsioni armoniche generate dalla regolazione stessa. 
È bene precisare le unità ad SCR, generano dei disturbi verso la linea di alimentazione, che sono identificati come Distorsioni Armoniche di 
Corrente, misurate con il parametro THD (Total Harmonic Distorsion), solo durante la regolazione ai bassi règimi di velocità. 
Per ovviare a questo problema di conformità, che si presenta solo durante la regolazione e principalmente al di sotto del 30% della 
modulazione di tensione, il sistema necessita di un FILTRO che agisce in modo da correggere la distorsione armonica generata dalla 
regolazione e rendere il sistema conforme alle normative di riferimento: EN 61000-3-2 (per dispositivi fino a 16A) ed EN 61000-3-12 (per 
dispositivi da 16A a 75A). 
Il modo più semplice e risolutivo per eliminare tutte le distorsioni generate dalla regolazione elettronica è l’utilizzo di filtri ATTIVI, che 
agendo in modo proporzionale sulla distorsione armonica da correggere, eliminano totalmente i disturbi rendendo il sistema macchina 
pienamente conforme alle normative di legge.  
 
Per l’applicazione del filtro attivo è necessario conoscere il valore di THD massimo generato dalla regolazione elettronica. 
Nel caso dei regolatori a variazione di tensione VAC ad SCR, il valore THD in condizione nominale di massimo disturbo è del 14%. 
 
Il filtro ATTIVO viene inserito direttamente sulla linea di alimentazione, con un collegamento in parallelo a monte del sistema elettrico da 
mettere in conformità, e quindi può operare direttamente anche su più macchine installate e può essere aggiunto ad un filtro preesistente, per 
aumentarne la potenza totale. 
 
L’operazione è sempre attuabile anche in una fase successiva alla messa in funzione e su impianti già funzionanti. 
 
Sulle Distorsioni Armoniche (Limit Harmonic Distorsion - LHC) generate dalla regolazione elettronica, le norme di riferimento sono : 
 

1) EN 61000-3-2    per dispositivi di potenza fino a 16A  
 

2) EN 61000-3-12 per dispositivi di potenza  >16A  e <=75A 
 
e sono per apparecchiature elettriche ed elettroniche, fino a 75A, destinate ad essere direttamente collegate a reti pubbliche di distribuzione 
c.a. a bassa tensione. 
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1). EN 61000-3-2 : Ai fini della limitazione della Corrente Armonica, le apparecchiature di regolazione trifase serie DRM300, 
rientrano nella conformità richiesta dalla normativa per apparecchiature fino a 16A,  collegate alla rete pubblica di bassa tensione, 
solo con permesso concordato con Ente Erogatore o con filtri esterni. 
Di seguito i valori di riferimento per le apparecchiature di regolazione trifase per applicazioni  fino a 16A,  che rientrano nella CLASSE A - 
Apparecchiature TRIFASE bilanciate (apparecchiatura in cui i moduli di ciascuna delle tre  correnti nominali di fase NON differiscono di più 
del 20%), e che in regolazione devono rispettare i seguenti LIMITI, definiti per le armoniche DISPARI della corrente d’ingresso, riportati 
nella seguente tabella : 
 

Ordine 
ARMONICHE 

n 

Corrente armonica 
Massima ammessa in A 

(ampere) 

  
Armoniche DISPARI 

3 2,30 
5 1,14 
7 0,77 
9 0,40 
11 0,33 
13 0,21 

 
 

I sistemi di regolazione SELPRO ad SCR, non generano armoniche PARI e NON hanno filtri interni che rendono conformi a questa 
normativa i dispositivi. Per queste applicazioni è però permesso concordare con l’ente erogatore i termini di allacciamento e di 
utilizzo del sistema in regolazione, al di fuori dei limiti di applicazione della Norma stessa. 
 

2). EN 61000-3-12 : Ai fini della limitazione della Corrente Armonica, le apparecchiature di regolazione trifase serie DRM300, rientrano 
nella conformità richiesta dalla normativa per apparecchiature da 16A a 75A,  collegate alla rete pubblica di bassa tensione, alle seguenti 
condizioni operative :  
 

Rsce >=120  
 

Verificare che La potenza di cortocircuito Ssc sia maggiore o uguale a 120 x Sequ nel punto di interfaccia tra l’alimentazione 
dell’utilizzatore e il sistema pubblico.  
È responsabilità dell’installatore o dell’utilizzatore dell’apparecchiatura assicurare, in consultazione con l’operatore della rete di distribuzione 
se necessario, che l’apparecchiatura sia collegata soltanto ad una alimentazione con potenza di cortocircuito Ssc superiore o uguale a 120 x 
Sequ, dove : 
Ssc è la potenza di cortocircuito trifase calcolata sulla base della tensione interfase nominale del sistema Unom (tensione fase-fase) e 
l’impedenza di linea Z del sistema al PCC (punto di interfaccia tra l’alimentazione dell’utilizzatore e il sistema pubblico) 
  

Ssc = Unom ^2 / Z 
 

Sequ : potenza apparente nominale dell’apparecchiatura, data dalla  Sequ = 1,73 * Iequ * Ui  
Iequ : Corrente di linea nominale dell’apparecchiatura 
Ui     : Tensione nominale dell’apparecchiatura 
Rsce : rapporto di cortocircuito, per tutte le apparecchiature trifase bilanciate :  Rsce = Ssc /  Sequ 
 
 
2) Valore del Limite di Cut-Off o di MIN VAC >= 40%  
 

In queste condizioni operative il sistema Regolatore SELPRO a SCR + Ventilatori, è conforme a  quanto richiesto dalla  normativa 
EN 61000-3-12 senza l’ausilio di filtri esterni.  
Nella tabella sottostante sono riportati i valori limite di disturbo :  
 
 

Rsce  
minimo  

Singola Corrente Armonica 
Ammissibile  IN/I1 % (*)  

Fattori di distorsione di corrente 
armonica ammissibili % 

I5 I7 I11 I13 THD PWHD 

>=120  40 25 15 10 48% 46% 
 

(*) I1 = corrente fondamentale di riferimento  
      IN = componente di corrente armonica 
 
 
 

In queste condizioni TUTTE le unità di regolazione ad SCR sono in conformità con quanto richiesto dalla normativa 
EN 61000-3-12 in relazione ai dispositivi >16A e <=75A e NON necessitano di essere abbinati a filtri esterni 
 
 
 
 



 

Manuale d’uso DRM300 / rev. 4.1   del  30.07.09                                                                                                                        www.selproweb.com 5

������
�����������
�����������

��������������
������������

������� ���

�� !"#$%!&�
#����

�� !"#$%!&�
����



�'��



#(("%)#$%!&%����
��� !"#*!+��,�-!*!+��




��

�

�������������.
���������'������

������� ���
�

/%������������
	0	1

�����������2�

�3���

�
��������

���������

4

�� !"#$%!&�

��2�


�����

�!5�+��67*�-

4
�����������2�

�3���

�
��������

���������

�� �1 �	 �� �1 �	 �� �1 �	 �� �1 �	

	

LVD
EMC 

 
 
 
 

Schema indicativo dei Componenti necessari alla corretta installazione in conformità dei dispositivi 
elettronici di regolazione dei ventilatori 

 
1 Cavo schermato  
2 Trasformatore di isolamento 
3 Filtro EMC  
4 Motori “Regolabili”  

5 Filtro sinusoidale (per le micro-
onde) 

6 Filtro ATTIVO per  
Armoniche - conformità LHC 

 

Come è possibile vedere, il sistema di 
regolazione in frequenza (Hz) con 
INVERTER, necessita di accorgimenti di 
installazione che comportano l’utilizzo di 
diversi componenti specializzati, anche per 
ovviare ai disturbi elettrici generati dalla 
regolazione elettronica in frequenza (Hz). 
 
 
 
 

Nelle applicazioni con il regolatore DRM300, NON serve il filtro per le distorsioni armoniche ed il sistema è in 
conformità, se:   

- l’uscita VAC >= 40% (Limite MINIMO o CUT-OFF) e  
- Rsce  è >= 120  

Con le unità SELPRO-DSV300, il sistema ventilante è sempre in CONFORMITA’ & CERTIFICABILE  
 
 

 Tutti i sistemi di regolazione SELPRO rientrano nelle conformità richieste dalle Direttive Comunitarie, come di seguito specificato: 
 

Direttiva Norma Codice Descrizione 
2006/42CE EN 60204-1 Sicurezza ed impianto elettrico sulle macchine 

2006/95/CE 
EN60204-1 Sicurezza ed impianto elettrico sulle macchine 

EN 50178 Apparecchi elettronici per installazioni di potenza 

2004/108 CE EN 61800-3 Azionamenti elettrici a velocità variabile. Parte 3 : Norma di prodotto 
relativa alla Compatibilità Elettromagnetica ed ai metodi di prova specifici 

 

Come tutti i prodotti SELPRO, la serie DRM300 ha la marcatura CE, come previsto dalla direttiva 89/336/EEC e successive modifiche sulla 
compatibilità elettromagnetica. I requisiti essenziali richiesti dalla direttiva, sono soddisfatti con la conformità a quanto richiesto nei 
“generic-standard” per ambiente industriale. 
I test e le verifiche di conformità sono stati eseguiti con le modalità descritte nel fascicolo tecnico di prodotto. 
Dal momento che questi prodotti non sono di solo utilizzo “stand alone”, ma sono anche incorporati in altri impianti o macchine, la verifica 
di compatibilità alle norme è stata effettuata nelle condizioni tipiche di utilizzo: regolatore + ventilatori. 
In particolare è stato utilizzato un sistema formato da un regolatore di tensione DRM300, un cavo di comando e relativi comandi, un cavo di 
alimentazione, un cavo motore ed un gruppo di ventilatori di potenza equivalente al valore della corrente di targa del regolatore. 
Grazie alla tecnologia elettronica utilizzata, l’apparecchiatura risponde pienamente ai limiti di emissione richiesti in ambito Civile 
dalla direttiva Europea EN61800-3 (applicazioni EMC-PDS), e può quindi essere installato anche senza particolari precauzioni (cavi 
schermati) ai fini EMC. 
Tutti i regolatori SELPRO hanno la conformità per sistemi PDS (Power Drive System = Regolatore con Motore collegato) che 
garantisce la CONFORMITÀ EMC del Sistema Regolatore + Ventilatore/i. 
La responsabilità delle caratteristiche finali del sistema o dell’impianto in relazione alla direttiva EMC, è comunque a carico 
dell’installatore che deve eseguire con cura la messa in opera, nel rispetto delle normative vigenti, utilizzando anche le informazioni 
contenute nel presente manuale 

Conformità di riferimento, nell’ambito della Marcat ura 

Sistema 

CDM  

 
 
 
 
 

 

 

Sistema 

PDS 

 

 
L’apparecchiatura NON contiene filtri interni per l a soppressione delle distorsioni armoniche 
generate dalla regolazione elettronica. 
 

i

i
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SCHEDA DI
REGOLAZIONE
 E CONTROLLO

SCHEDA DI POTENZA

(T)L3
(S)L2
(R)L1
PE

PE
W
V
U

E

F

C

D

BA

 

1.0  Presentazione 
 

Le apparecchiature della serie DRM300, sono regolatori di tensione che utilizzano il principio della parzializzazione, o taglio di fase, 
totalmente controllata sulle tre fasi, per parzializzare la tensione efficace applicata al carico, senza collegamento del conduttore di Neutro. 
L’apparecchio è predisposto per funzionare come unità SLAVE di potenza, con funzioni programmabili da selettore DSw: 
 

·  SLAVE di POTENZA (modo rS): la tensione VAC in uscita varia in funzione del segnale di comando (Vdc-mA-PWM), ed 
aumenta/diminuisce all’aumentare del segnale di comando secondo la modalità di impostazione di DSw2 (selezione DIR/REV); con due 
segnali (ingressi IN1 e IN2) la regolazione è in funzione del segnale a valore Maggiore 

 

Per collegare più di due segnali di regolazione, è disponibile il modulo di espansioni ingressi MEI-4 , che consente di collegare fino a quattro 
segnali in mA – Vdc per ogni ingresso del regolatore, con la selezione automatica, come riferimento per la regolazione, del Maggiore in 
valore; sono collegabili, in cascata, fino a 6 unità MEI-4. 
I moduli di espansione MEI-4  sono progettati per essere collegati anche ad altri dispositivi di regolazione e controllo (inverter – PLC), che 
accettano un segnale di regolazione 0-10Vdc o 4-20mA.   
 

I regolatori, indicati in seguito anche come parzializzatori, sono stati progettati per variare la tensione efficace, in funzione di un segnale di 
comando, su: 
·  motori asincroni trifase collegati a  ventilatori, pompe, agitatori, miscelatori; 
·  resistenze elettriche con comando monofase / trifase  
La regolazione avviene per parzializzazione della sinusoide di rete in entrata, non genera battimenti o pulsazioni di coppia, è particolarmente 
silenziosa e l’eventuale perdita sulla tensione massima in uscita è contenuta nell’ 1% della tensione di alimentazione.  
In figura è rappresentato lo schema a blocchi del regolatore DRM300. 
 A  - Circuito di potenza 

B  - Filtro rete e protezioni EMC 
C – Alimentazione e segnali di   
       Sincronismo 
D  - Isolatori per i segnali di  
       comando dei   dispositivi di 
        potenza  
E -  Circuito di regolazione e 
       controllo 
F – Modulatore per il comando 
       dei dispositivi di potenza 

 

 
 

I regolatori di velocità sono dimensionati per sopportare una corrente di spunto pari a circa il doppio di quella nominale; in fase di scelta è di 
fondamentale importanza considerare gli Ampere (A) di spunto del motore ed anche il tipo di motore. 
E` noto infatti che mentre nei ventilatori di tipo assiale la corrente di spunto è pari a 2 o 3 volte la corrente nominale, nei ventilatori di tipo 
centrifugo questa può assumere anche valori intorno a 7 o 8 volte la corrente nominale. 
Per quanto concerne la scelta del motore, è opportuno scegliere i modelli adatti a questo tipo di regolazione. 
Come criterio generale sono da preferirsi i motori con : 
·  rotore resistivo ad alto scorrimento in silumin, 
·  deflussati, 
·  tropicalizzati, 
·  in CLASSE H, 
 

in quanto consentono prestazioni migliori nelle variazioni di velocità, sono più silenziosi e spuntano correnti minori in partenza. 
 

E’ sempre consigliabile, in fase di scelta del motore, contattare i propri fornitori ed ordinare un motore adatto alla variazione di tensione  ( 
denominazione : REGOLABILE  ), ed in seguito effettuare delle prove pratiche sui motori o macchine prototipali per verificarne il buon 
funzionamento. 
 

Scelto il motore, il regolatore di velocità deve essere ordinato in funzione : 
·  della tensione nominale,   
·  della corrente  massima richiesta (Ampere di carico), tenendo conto della corrente di spunto. 
 

 

 
 

Prima di procedere all’installazione, Vi invitiamo a leggere attentamente il presente manuale in cui sono 
illustrate le procedure necessarie alla corretta installazione e messa in funzione del regolatore DRM300 
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1.1  Funzionalità serie DRM 300  
 

Studiata e realizzata nei laboratori SELPRO di Ricerca & Sviluppo, la serie DRM300 è stata specificatamente sviluppata per offrire un 
regolatore digitale, specializzato per la regolazione dei motori asincroni trifase, e dedicato alle applicazioni sugli scambiatori di calore 
ventilati, utilizzati negli impianti di Condizionamento e Refrigerazione. 
Questo tipo di regolazione digitale, semplifica dal punto di vista tecnico-applicativo, il controllo del sistema ventilato, dando all’utente la 
possibilità di utilizzare n. 3 diversi segnali per la regolazione dei ventilatori degli scambiatori di calore ventilati.  
L’unità DRM300 si basa su una tecnologia  semplice e nel contempo innovativa, tutta ITALIANA perché studiata e sviluppata nei laboratori 
SELPRO, che risponde pienamente ai requisiti di : 

 

Il risultato è quindi il regolatore digitale DRM300 che è : 
-SEMPLICE,  nei collegamenti elettrici e nella possibilità di programmazione delle funzioni aggiuntive,  
-FLESSIBILE e di immediato utilizzo perché predisposto per tutte le applicazioni con segnali in mA-Vdc- PWM a range esteso,  
-CONFORME, nel rispetto delle più rigide normative relative agli Azionamenti per motori elettrici con particolare attenzione alla 
Compatibilità Elettromagnetica (EMC-EN61800-3), normativa che facendo parte delle Sicurezze NON tangibili, è parzialmente applicata da 
molti costruttori di dispositivi elettronici di potenza e sottovalutata soprattutto dagli utilizzatori finali, i referenti e responsabili della 
conformità e certificazione CE del sistema Regolatore + Ventilatore. 
Come tutti i prodotti SELPRO, la serie DRM300 è costruita secondo i più elevati standard di qualità, con componenti elettronici di grande 
affidabilità che hanno già confermato, con più di 60.000 ore di funzionamento continuativo, l’estrema affidabilità del prodotto. 
Con l’ausilio del software specializzato per applicazioni su motori di ventilatori, si evitano le tipiche problematiche relative alla pendolazione 
della modulazione, la distorsione della corrente di linea è ridotta, e la rumorosità magnetica del motore in regolazione è contenuta grazie alla 
tecnologia Soft-Power che gestisce la potenza regolata in modalità 0-cross. 
Il micro-controllore a range esteso, che realizza tutte le funzioni di regolazione, sorveglia anche lo stato di sicurezza del regolatore, 
verificandone il corretto funzionamento, la mancanza di una fase verso l’alimentazione, il collegamento dei segnali, oltre a tutte le possibili 
situazioni elettriche che potrebbero danneggiare il sistema ventilante collegato o il regolatore, ed informando nel contempo l’operatore, 
tramite il relè di allarme RL1, sullo stato e sul corretto funzionamento del regolatore. 
 

I regolatori sono predisposti per il funzionamento in configurazioni SLAVE (n. 3 modalità): il DRM300 agisce come unità di potenza, gestita 
dal controllore remoto, con comando in mA, Vdc o PWM.  
 
Sono attualmente disponibili, della versione DRM300, CINQUE taglie standard di corrente :   
 

8 A / 12 A / 18 A / 20 A / 28 A,  con alimentazione standard 400Vac a range esteso ( min 380 -10% max 440 +10%) a 50/60Hz (il 
regolatore riconosce e gestisce in modo automatico il cambio frequenza); altre tensioni (230 Vac / 500 Vac) e taglie di corrente a richiesta. 
 

Con la regolazione elettronica dei motori, la parzializzazione della tensione VAC, con azionamenti ad SCR e TRIAC, si hanno effetti 
collaterali che richiedono l’uso di precauzioni tecniche aggiuntive, specialmente nelle applicazioni in centri abitati o in impianti tecnologici; 
il rumore acustico emesso dal ventilatore, causato dalla magnetizzazione del motore stesso, si manifesta in modo discontinuo nella principale 
fascia di regolazione della velocità del ventilatore e può essere solo parzialmente ridotto con l’impiego di costosi ed ingombranti schermi 
acustici posti intorno alle macchine. 
Il regolatore DRM300 facilita la soluzione delle problematiche di rumore acustico, grazie al software dedicato che, con l’aggiunta dei filtri 
NTF300, specificamente dimensionati per le applicazioni Extra-dB-Noise, permette l’abbattimento fino all’80%  del rumore di regolazione 
generato dai motori dei ventilatori. 
In questo modo il ventilatore ruota alle diverse velocità previste senza produrre il tipico rumore della parzializzazione di tensione, esaltando 
la geometria e la potenzialità di scambio della batteria alettata, dovuti alla pulizia della regolazione, che permette di ottenere anche un 
risparmio energetico proporzionato alla regolazione. 
Inoltre, a differenza degli INVERTER, è possibile eliminare completamente le distorsioni armoniche, peraltro generate solo al 30% della 
regolazione del carico (AMP) regolato, con le attenzioni di installazione indicate a pg. 5. 
 

 

 
 

Il regolatore NON contiene filtri per l’abbattiment o delle distorsioni armoniche (EN-61000-3-2 & 3-12). 

   

  

SEMPLICITA’ USER FRIENDLY -per l’installazione NON sono n ecessari cavi  speciali, 
-la messa in funzione NON richiede un operatore addestrato, 

FUNZIONALITA’ PLUG & PLAY -in modalità QUICK-Start, con  tutti i parametri di regolazione già pre-   
 impostasti, 

COMPLETEZZA ALL in ONE -tutte le modalità di regolazione con segnali in mA–Vdc – PWM sono già 
presenti in default, 

SICUREZZA ALL ROUND PROTECTION -il software sorveglia il f unzionamento del regolatore e dei ventilatori, 
CONFORMITA’ COMPLIANCE -il sistema Regolatore+Ventila tori è garantito in tutte le applicazioni (PDS) 
   

i

i
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AVVERTENZA  
Il prodotto SELPRO è un prodotto avanzato, il cui funzionamento è specificato nella documentazione tecnica fornita con il prodotto o 
scaricabile, anche anteriormente all’acquisto, dal sito internet www.selproweb.com. Il cliente (costruttore, progettista o installatore 
dell’equipaggiamento finale) si assume ogni responsabilità e rischio in relazione alla fase di configurazione del prodotto per il 
raggiungimento dei risultati previsti in relazione all’installazione e/o equipaggiamento finale specifico. La mancanza di tale fase di studio, la 
quale è richiesta/indicata nel manuale d’uso, può generare malfunzionamenti nei prodotti finali di cui SELPRO non potrà essere ritenuta 
responsabile. Il cliente finale deve usare il prodotto solo nelle modalità descritte nella documentazione relativa al prodotto stesso. La 
responsabilità di SELPRO in relazione al proprio prodotto è regolata dalle condizioni generali di contratto SELPRO editate nel sito 
www.selproweb.com e/o da specifici accordi con il cliente.  
 

In fig. 3 è rappresentato il regolatore DRM300, con la descrizione delle varie parti 
 

 
 
 

LEGENDA regolatore DRM 300 
 

  1 Pressacavi  passaggio cavi di collegamento 
 2 Collegamento carico trifase (U-V-W) + Terra 

 3 Collegamento PE alimentazione e  Terra Motore/i 
 4 Collegamento alimentazione trifase R-S-T 

 5 Vite di chiusura TPN (CEI 23-58) max.2,5Nm 

 6 Aletta con fori per fissaggio regolatore a parete 
 7 Contenitore in GW plast 120°C 

 8 Morsettiera di collegamento ingressi analogici di comando 
 9 Pulsante di Reset 

 10 Morsettiera collegamento relè di Allarme 
 11 Led di visualizzazione 

 12 Dip-Switch di programmazione 

   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

   1.2 Descrizione unità di regolazione DRM300 
 

I parzializzatori trifase della serie DRM300 sono costituiti in un unica scheda elettronica, su supporto in vetronite, montate 
all’interno di un contenitore in GW plast 120°C, con grado di protezione IP55, che hanno la zona di controllo nella parte 
superiore e la zona di potenza nella parte inferiore. 
Nella zona di controllo sono presenti i seguenti organi di regolazione, collegamento e segnalazione: 
 
 

LED  
 

 verde segnalazione alimentazione PRESENTE & O.K. 
 verde segnalazione microprocessore in funzione (lampeggio intermittente) 
 rosso segnalazione “FAIL” allarme mancanza FASE alimentazione – alimentazione insufficiente 
 verde segnalazione EROGAZIONE VAC al carico in corso 
 verde pulsazione in % del comando PWM in ingresso 

 

 
 verde indica lo stato del relè di ALLARME - RL1  

 

 
48 Vac  
5 Amp 

DL6=OFF   DL6=ON  

 
1-3=OFF 
1-2=ON    1-3=ON 

1-2=OFF 
 

 
DSw Dip-Switch 
da DSw1 a DSw8 

Posizione tutto OFF : configurazione standard 
Posizone ON : abilitazione funzioni predisposte per opzioni di regolazione 

Morsettiera M3 Per il collegamento dei comandi di regolazione remota e dei contatti ausiliari 
Morsettiera M4 Per il collegamento del contatto in commutazione del relè di allarme RL1 

 

Nella zona di potenza sono presenti  organi di collegamento,  ovvero: 
 

MORSETTIERA di Potenza  MORSETTIERA M3 di segnale 
- per l’alimentazione trifase L1-L2-L3 (RST)+PE 
- per il carico trifase U, V, W + Terra 

 
 

Ingressi di comando &  
contatti ausiliari 

 
 

i
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1.3    Caratteristiche Tecniche DRM300  
 

Alimentazione  

Tensioni standard  400Vac  Trifase - ( a richiesta 230Vac / 500 Vac) 

Limiti di tensione Inferiore  : 380 Vac -10%    (al di sotto  DL4 = ON) 
Superiore : 440 Vac +10%  (oltre 500Vac filtri di SURGE = ON) 

Frequenza 50 / 60 Hz con riconoscimento e selezione automatica delle frequenza di rete 
Protezione  Sovratensioni Per Categoria d’Installazione II  ( 4 KV ) 

Sorveglianza rete 
Verifica la presenza delle tre fasi di rete ed in mancanza di una fase blocca 
l’apparecchio e segnala con :  
Led :  FAIL=ON  ed ALARM=OFF  +  relè RL1=OFF 

Principio di 
funzionamento 

Variatori elettronici della tensione trifase VAC, che utilizzano il principio del taglio di fase, totalmente 
controllata sulle tre fasi, per parzializzare la tensione efficace applicata al carico, con compensazione per carichi 
induttivi e motori. La sequenza fasi è automatica ed il carico può essere connesso sia a Stella che a Triangolo 

Corrente  
Nominale RMS 
@50°C ambiente 

DRM 308 8 A fino a 50°C ambiente, oltre declassare 0,6 A/°C 
DRM 312 12 A fino a 50°C ambiente, oltre declassare 0,6 A/°C 
DRM 318 18 A fino a 50°C ambiente, oltre declassare 1,0 A/°C 
DRM 320 20 A fino a 50°C ambiente, oltre declassare 1,0 A/°C 
DRM 328 28 A fino a 50°C ambiente, oltre declassare 1,2 A/°C 

Sovraccarico  150% della corrente nominale (max. 10” ogni 3’) 

Potenza  

Circuiti di comando 3VA Circuiti di comando 

Dissipata in ambiente 
4W / Amp 

DRM 308 32 W @ 8A  DRM 320 80 W @ 20A  
DRM 312 48 W @ 12A  DRM 328 112 W @ 28A  
DRM 318 72 W @ 18A    

Caratteristica 
funzionale 

Regolatori SLAVE 
rS  

La tensione di uscita varia in funzione del valore del segnale di comando remoto. 
diretta :  l’uscita aumenta all’aumentare dell’ingresso,  
inversa : l’uscita diminuisce all’aumentare dell’ingresso. 
Default : l’uscita VAC aumenta all’aumentare della variabile controllata 

Segnali & 
Contatti  
in ingresso 

Segnali analogici  
di  
comando 

L’apparecchio può essere predisposto dalla tastiera di bordo e funzionare con una 
combinazione qualsiasi delle seguenti modalità : 
 

4 – 20 mA Ri = 100 ohm   

0 – 10 Vdc Ri = 10 kohm   
 

 

Logico di comando 
Segnale digitale PWM, tensione  da 3 a 30V, isolato e NON polarizzato. 

  PWM da 3 a 30 V  

Logico Marcia/Arresto Per contatto “On/Off”  libero da potenziale: programmabile con Sw4 (NA o NC)  

Logico termica T.K. motore Per contatto “On/Off”  libero da potenziale (NC) 

Segnali & 
Contatti  
in USCITA 

Analogico di comando Segnale per  unità Slave : 0-10 Vdc, max 30mA 

Alimentazioni ausiliarie +20V  +/- 20% , max  40mA non stabilizzata e protetta da cortocircuito 

Aliment. Potenziometro +10V / 5mA stabilizzata con protezione, per potenziometro di comando manuale 

Relè RL1 Contatti COM , NC, NA per relè di Allarme RL1 

Selezione 
Funzioni di 
Regolazione 

 
Dip Swicht 

DSw 1 Selezione tipo ingressi analogici di comando: 0-10Vdc o 4-20mA 
DSw 2 Seleziona la caratteristica funzionale: Diretta / Inversa 
DSw 3 Seleziona la funzione trasferimento: Lineare / Quadratica 
DSw 4 Selezione il modo NA/NC del contatto remoto di Marcia/Arresto (S2) 
DSw 5 Seleziona il modo di funzionamento del relè RL1, (bit 1) 
DSw 6 Seleziona il modo di funzionamento del relè RL1, (bit 2) 
DSw 7 Attiva la regolazione del  CosPhi 
DSw 8 Personalizzabile per attivazione funzioni CUSTOM su richiesta cliente 
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Leds di 
vsegnalazione 

PWR DL1 Verde Presenza alimentazione 

CPU RUN DL2 Verde 
·  Funzionamento regolare : lampeggio DC 50%, freq ½ Hz 
·  Settaggio CosPhi attivo : lampeggio DC 50%, freq 2 Hz 

Allarme 
FAIL  DL3 Rosso 

1 lampeggio Massima temperatura  scheda  ( �  85°C) 

2 lampeggi Mancanza fase alimentazione VAC 
3 lampeggi Apertura protezione termica motore 

4 lampeggi 
Ingresso fuori dinamica consentita : 
·  Slave 4-20mA : <  2mA ; > 24mA 
·  Slave 0-10Vdc :  > 11,0Vdc 

PWR OUT DL4 Verde Marcia: erogazione della tensione VAC in uscita 
%PWM IN DL5 Verde Percentuale Comando PWM da ingresso di comando (M3: 8/9) 
RL1  DL6 Verde Stato relè RL1  (illuminato se eccitato) 

Predisposizioni 
Rampa accelerazione Fissa 5” 
Cut-Off L’uscita di regolazione parte dal 25% della tensione VAC in ingresso 

Allarmi 

Ingresso di Comando 
Verifica che in segnale di comando sia entro i limiti consentiti :  
- Segnale  0-10 Vdc, valori ammessi  inferiori a 11V 
- Segnale 4-20 mAdc, valori ammessi  da 2mA  a 24mA 

Presenza Alimentazione Mancanza fase – Alimentazione insufficiente (-20% Vac in ingresso) 

Sorveglianza Fasi Rete 
Verifica automatica della sequenza e della presenza contemporanea delle tre fasi 
della tensione di alimentazione e blocca la regolazione con tensione -20% o se 
manca una delle tre fasi, con accensione Led DL4 (rosso) & relè RL1 (OFF) 

Regolatore Lettura della temperatura °C di lavoro del regolatore con sensore interno  

Protezioni 
Sovratensioni Conforme secondo EN 61000-4-5 : categoria di sovratensione II (4 KV) 
Uscita alimentazioni ausiliarie Con PTC per evitare rotture causate da cortocircuiti 
Temperatura interna Protezione Termica 

 
Contenitore 

Esecuzioni disponibili IP55 IP 20 IP 00 
Materiali GW-Plast (temperatura max. 120°C) e alluminio  

Viti di chiusura Serie TPN con coppia di serraggio (secondo CEI 23-58)  di max. 2,5 Nm.   
Grado di protezione IP 55 utilizzando il KIT pressacavi 
Inquinamento ambientale Forte Polluzione utilizzando il KIT pressacavi 
Resistenza al fuoco Categoria D 

Isolamento 
Contenitore Classe I  ( uso del conduttore di protezione collegato a terra) 
Circuiti di comando 4000V fra ingresso di comando e parti a tensione di rete 

Condizioni 
ambientali di 
lavoro  

Temperatura di lavoro -20 T 50 ( da –20°C a + 50°C ) per temperature < -10°C usare contatto Start/Stop 
Temperatura di stoccaggio -30 T 85 ( da –30°C a + 85°C ) 
Umidità RH < 85% non condensante 
Vibrazioni Inferiori a 1G (9.8 m/s2) 

Montaggio A parete solo verticale con N° 4 fori ÆÆÆÆ 6 mm. 

Collegamenti  
elettrici 

di segnale Cavo flessibile sezione nominale min. 1,5 mmq / 13 AWG  

di potenza 
DRM 308 DRM 312 Cavo flessibile sez. nominale min. 2,5 mmq/13 AWG 
DRM 318 DRM 320 Cavo flessibile sez. nominale min. 6,0 mmq / 9 AWG 

DRM 328 Cavo flessibile sez. nominale min.10,0 mmq / 7 AWG 

Norme tecniche 2006/42CE 2006/95CE 2004/108CE 

 
 
 

 

Smaltimento del PRODOTTO EU 2002/96/CE 

 
 
 

L’apparecchiatura (o il prodotto) deve essere oggetto di raccolta separata 
in conformità alle vigenti normative locali in materia di smaltimento 

i
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1.4  Installazione e Dimensioni Meccaniche 

 
Il regolatore DRM300 deve essere sempre stabilmente montato e fissato, mediante i quattro (4) fori di fissaggio 
predisposti sulle alette laterali, prima di procedere all’allacciamento elettrico. 
Il DRM300 è sempre disponibile nella versione IP55, per il montaggio in ambiente esterno; le versioni IP20 e 
IP00, per il montaggio all’interno di un quadro elettrico, sono disponibili solo su richiesta e solo per alcuni modelli 
(vedi Tabella dimensioni meccaniche) 
Il regolatore è raffreddato per convezione naturale, e pertanto l’aria deve poter passare liberamente sotto e sopra 
l’apparecchiatura. 
Mantenere quindi almeno 150 mm. di spazio libero sotto e sopra il regolatore. 
 
 

VERSIONI  da esterno (IP55) 
 

In contenitore plastico 120°C, ad alta resistenza meccanica (grado IK = 08). 
I fori predisposti, sul lato inferiore del regolatore, servono per l’ingresso dei cavi di collegamento elettrico: 
·  linea quadri polare (Trifase + Terra) di alimentazione al regolatore,  
·  linea quadri polare (Trifase + Terra) di alimentazione al carico, 
·  linee cavi di segnale per gli ingressi analogici e le uscite digitali. 
 

In modo da rendere più semplice l’installazione, tutti i regolatori sono anche dotati di un corredo standard di 
pressacavi in poliammide PA6 – classe V2 – IP68, idonei al passaggio dei cavi di potenza e di segnale. 
 
 

VERSIONI  da quadro (IP20 e IP 00) 
 

Su supporto in alluminio, si presenta con spalle di protezione nelle due versioni disponibili da 12A e 20A in IP20, con lo stessa 
superficie meccanica di ingombro; varia l’ingombro meccanico in altezza (C). 
 

Modello 
Corrente Nominale RMS 

 

DIMENSIONI MECCANICHE 
 Ampere kVA IP A B C E F PESO KG. Ø FORI 

DRM308 8 5,5 00 225 234 80 210 200 2,5 6,0 mm. 
55 253 234 116 210 200 2,5 6,0 mm. 

DRM312 12 8,0 
00 295 201 100 153 255 3,2 6,0 mm. 
20 295 201 100 162 260 3,2 6,0 mm. 
55 285 201 130 153 255 3,8 6,0 mm. 

DRM318 18  12,0 55 285 201 162 173 255 4,5 6,0 mm. 

DRM320 20  13,5 
00 295 192 130 162 260 4,3 6,0 mm. 
20 295 192 130 162 260 4,5 6,0 mm. 
55 350 235 181 185 320 6,5 6,0 mm. 

DRM328 28  18,6 00 350 203 141 173 320 7,3 6,0 mm. 
55 350 235 204 173 320 7,5 6,0 mm. 
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2.0    Collegamenti elettrici 
 

Al regolatore DRM300, si possono collegare motori asincroni trifase,  in applicazioni dove la caratteristica coppia-velocità del carico 
applicato al motore è di tipo quadratico. Questo permette l’applicazione principalmente con ventilatori  assiali, mentre per i centrifughi il 
motore deve essere specializzato per questo tipo di controllo, a parzializzazione di fase (tensione VAC variabile).  
Il corretto collegamento elettrico e la tensione di alimentazione sono riportati sulla targa dati del motore; il senso di rotazione del motore si 
modifica scambiando due dei tre cavi di alimentazione.  
E’ importante mantenere il cavo di alimentazione del motore il più breve possibile, per ridurre al minimo il livello delle interferenze e le 
correnti di dispersione (10 / 15 MT.); nelle figure sottostanti sono raffigurati rispettivamente il collegamento a stella ed a triangolo. 
 

 
Collegamento a TRIANGOLO (ALTA velocità) 

La tensione sugli avvolgimenti corrisponde: Vph = Vn  

La corrente che scorre sugli avvolgimenti corrisponde: Iph = In/?�  
 
 

Collegamento a STELLA (BASSA velocità)  
La tensione sugli avvolgimenti corrisponde: Vph = Vn /?�   
La corrente che scorre sugli avvolgimenti corrisponde: Iph = In  
 
Per la connessione, utilizzare cavi in gomma (FG7) o in PVC, facendo attenzione che l’isolante in gomma, che non permette al cavo di 
raffreddarsi al meglio, sopporta temperature più elevate. Infatti la temperatura dei cavi in PVC NON deve superare i 70°C, mentre i cavi 
isolati in gomma sopportano temperature di 90°C. Per questo la temperatura di esercizio dei conduttori elettrici va riferita al tipo di isolante 
del cavo. I problemi possono aumentare in prossimità dei morsetti di connessione, dove la variazione di temperatura dei conduttori può 
causare l’allentamento delle viti di serraggio provocando il surriscaldamento del morsetto dovuto all’aumento della resistenza elettrica.  
Per questo motivo è importante che NON venga serrata nel morsetto la parte isolante del cavo che riduce inoltre la superficie del contatto. 
    
Dimensione cavo Portata in Ampere (In *) (*) Se la corrente di carico è vicina a quella nominale, è consigliabile   

       utilizzare cavi di sezione superiore 1,5 mmq 6 A / 10 A 
2,5 mmq 10 A / 16 A  
4,0 mmq 16 A  
6,0 mmq 25 A  
10,0 mmq 32 A  

 

Il regolatore DRM300, può controllare più motori collegati in parallelo, con l’avvertenza che l’assorbimento della corrente totale dei motori a 
piena velocità non superi mai la corrente nominale di targa dell’DRM300. 
La velocità dei motori varia contemporaneamente; eventuali variazioni di comportamento in fase di avviamento ed alle basse velocità sono 
dovute a leggere differenze tra i motori, anche dello stesso tipo; al contrario, se le velocità richieste devono essere diverse, devono essere 
utilizzati motori con velocità nominali differenti, tenendo presente comunque che motori molto diversi tra loro presentano situazioni 
elettriche eterogenee, che possono manifestare problemi all’avviamento ed alle basse velocità, causati da differenti valori di resistenza 
ohmica degli statori, che richiedono tensioni diverse in fase di avviamento ed alle basse velocità. 
 

2.1 Protezione Magnetotermica 
 

A monte del regolatore DRM300 deve essere presente un dispositivo di protezione da cortocircuiti e/o sovraccarichi; la fornitura di questa 
protezione, a carico dell’installatore,  può essere costituita da : 

1. Terna di fusibili ultraveloci (vedi tabella), adatti alla protezione di semiconduttori (SCR), in grado di proteggere da un 
cortocircuito/scarica elettrica sulla linea di uscita VAC regolata, i componenti di potenza utilizzati nell’apparecchio 

2. Interruttore magneto-termico trifase con curva d’intervento ‘C’. 
 

L’uso combinato di entrambe le protezioni salvaguarda l’integrità elettrica del dispositivo di regolazione 
 

Mod. DRM300 Magnetotermico 
(valore MAX consigliato) 

Fusibili di protezione moduli SCR(*) 
Tipo Vac Amp Riferimento 

 

DRM 308 16 A 
10 x 38 

690 V 

12 FR10GB69V16 
DRM 312 20 A 16 FR10GB69V16 
DRM 318 32 A 25 FR10GB69V25 
DRM 320 32 A 

14 x 51 
25 FR14GC69V25 

DRM 328 40 A 32 FR14GC69V32 
 

 

(*) per proteggere i moduli di potenza del regolatore (SCR) dai disturbi elettrici presenti nell’impianto, è necessario 
utilizzare fusibili Ferraz-Shawmut (Elettroitalia) o analoghi, però sempre adatti alla protezione di dispositivi di 
potenza (SCR – Triac). 
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2.2   Collegamento Alimentazione e Carico 
 

Per il collegamento dell'alimentazione e del carico rifarsi agli schemi indicati , con l'avvertenza di usare conduttori 
di sezione adeguata al carico collegato.  
I cavi di potenza (alimentazione e carico), devono essere installati separatamente dai cavi di comando (ingressi 
analogici ed ingressi / uscita ON-OFF), mantenendo la massima distanza possibile tra i conduttori. 
Non mescolare nella stessa canalina cavi di potenza con cavi di segnale, ed in caso di incrocio, prevedere una 
installazione con angolazione di 90°. 
 

SURGE ARRESTER : Protezione elettrica, inserita tra l’alimentazione del regolatore e la Terra, protegge il 
dispositivo dalle sovratensioni transitorie di rete.  
 

ATTENZIONE : Disconnettere il contatto faston, dal riferimento di Terra PE, nel test di rigidità elettrica 
 

ATTENZIONE : In presenza di protezione con sistema DIFFERENZIALE, utilizzare interruttori 
industriali con corrente di dispersione verso Terra  �   100 mA )  
 

I regolatori DRM300, consentono di collegare carichi trifase senza la necessità di collegare il Neutro. 
Questo semplifica l'installazione ed agevola la configurazione a 'stella' o a 'triangolo' del carico. 
Si consiglia di predisporre un interruttore di by-pass per poter azionare il carico anche in caso di guasto del 
parzializzatore (By-pass di emergenza).  
 

Nel collegamento del by-pass è necessario tenere presente le seguenti avvertenze: 
�  il collegamento tramite l'interruttore di by-pass deve conservare la corrispondenza delle fasi, per  

evitare cortocircuiti distruttivi e mantenere il senso di marcia del motore. 
�  prima di alimentare il carico alla tensione massima, staccare l’alimentazione al regolatore pertanto: 

o è consigliabile utilizzare un deviatore manuale a tre posizioni come dispositivo  di commutazione 
o se si vuole fare la commutazione in automatico tramite contattori, assicurare un certo ritardo (almeno 

2 sec.), tra la disinserzione del regolatore e l’attivazione del carico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

��
�	
�1
��

��2�3�������������

BY-PASS

FANS
VENTILATEURES
VENTILATOREN

VENTILATORI

Magnetotermico : tipo C
Magnetothermal : type C
Magnéto-thermique :  modèle C
Magnetothermischen : modell C

Disconnect before electric strenght tes t
Scollegare per il test di rigidità elettrica

Für elektrische Festigkeit trennen
Débrancher po ur le test de rigi dité électrique

PE faston

SURGE ARRESTER
complying EN 61000-4-5

POWER SUPPLY
ALIMENTATION
EINSPEISUNG

ALIMENTAZIONE

� � �	� 1� �
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2.3 Opzioni per Multi-Uscita di potenza 
 

E’ possibile richiedere, in fase d’ordine, la connessione del carico suddivisa su più morsetti di potenza: 
 
- taglie da 8A a 20A, uscita singola (standard) o da 4 connessioni da MAX 1,5 mmq.      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- taglia da 20A & 28A, uscita doppia (standard) o da 8 connessioni da MAX 1,5 mmq.      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  Il motore può  essere collegato sia a stella  che a triangolo, senza conduttore di Neutro. 
 

�  Il corretto collegamento elettrico e la tensione d’alimentazione sono riportati sulla targa dati del motore;  
 

�  il senso di rotazione del motore si modifica scambiando due dei tre cavi del motore.  
 

�  Il regolatore può controllare più motori collegati in parallelo; l’unica limitazione è data dall’assorbimento totale 
di corrente (sia di regime che di spunto) non superiore ai valori di targa dell’apparecchio (dati riportati 
sull’etichetta esterna). 

 

�  La velocità dei motori varia contemporaneamente; eventuali variazioni di comportamento in fase di avviamento 
ed alle basse velocità sono dovute a leggere differenze costruttive tra i motori, anche dello stesso tipo; due 
motori diversi, hanno differenti velocità a parità di tensione Vac di regolazione 

 

�  Se le velocità richieste su due ventilatori devono essere diverse, si devono utilizzare due regolatori di velocità, 
con differenti segnali di comando. 
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2.4 DIP-Switch di programmazione (DSw1 … DSw8) 
 
 
 
 

Sulla scheda del regolatore è presente un DIP-Switch a 8 posizioni (DSw1 a DSw8), che permette di modificare facilmente ed in qualsiasi 
momento le funzioni di regolazione del regolatore DRM300. 
La seguente tabella descrive le funzioni standard predisposte e le possibili modifiche apportabili dall’operatore.  
 

Dip Swicht (DSw) Descrizione funzioni 

1 On Selezione per ingresso analogico di comando: 4-20mA 

Off Selezione per ingresso analogico di comando: 0-10Vdc 

2 On Modo Reverse : inversamente proporzionale al segnale di comando 
Off Modo  Direct : direttamente proporzionale al segnale di comando 

3 (*) On Funzione di trasferimento Quadratica  (*)  funzione disponibile solo con la regolazione 
in modalità SLAVE (rS) Off Funzione di trasferimento Lineare 

4 On Azione ingresso S2 : attivo se chiuso (ON =  marcia ; OFF = Stop ) 
Off Azione ingresso S2 : attivo se aperto  (OFF =  marcia ; ON = Stop ) 

5 & 6 

 Modo di funzionamento del relè di Allarme RL1: dipende dallo stato operativo dell’apparecchio, come da 
tabella  
 

DSw selezionati 
Con RL1 = ON   >>>    led DL6 = ON DSw 5 DSw 6 

OFF OFF RL1 = OFF  in presenza di UNO o più ALLARMI 

ON OFF RL1 = OFF  
in presenza di UNO o più ALLARMI 
Con regolatore in STOP (contatto S2 stop/start) 

OFF ON RL1 = OFF  
in presenza di UNO o più ALLARMI 
Con regolatore in STOP (contatto S2 stop/start) 
Con USCITA VAC = 0% (ventilatori OFF) 

ON ON RL1 = OFF  Con ALIMENTAZIONE OFF 
 

. 

7 On Modifica il valore di Cos-Phi (con taratura con potenziometro 10kohm esterno) 
Off Funzionamento normale (valore Cos-Phi di fabbrica) 

8 On Funzione disponibile per personalizzazione 
Off  Inattivo 

 
 

 
 
N.B. La modifica della configurazione dei Dip-Swicht (DSw), viene resa 
operativa solo premendo il pulsante di RESET : SB1. 

 

 
 
 
 
 
 

2.5 Morsettiera SEGNALE di COMANDO e CONTATTI AUSILIARI  
 

La figura rappresenta la morsettiera situata all’interno del regolatore, in cui sono riportati  i collegamenti elettrici del sensore/segnale di 
comando e regolazione, e del contatto ausiliario disponibile sull’apparecchiatura   
 

11 PWM Ingresso per segnale di comando 0-10Vdc in modulazione PWM optoisolato, 
da 3 a 30V - 10mA - NON polarizzato 10 PWM 

9 T.K. Contatto N.C. per il collegamento della termica motore 

8 Gnd Massa di riferimento 

7 Start/Stop 
HP 

Contatto NA/NC (posizione Sw4) per il comando remoto di STOP regolazione 
Con valore HP �  da 0%, si abilita funzione Heat-Pump a velocità fissa: 0% > 100%  

6 OUT 0-10V Uscita di commando 0-10Vdc (max 20mA), per unità di Potenza ausiliaria  

5 Vr (10V) Alimentazione con uscita +10,0V / 20mA  stabilizzata e  protetta da cortocircuito 
verso IN 

4 +V (20V) Alimentazione trasduttore con uscita 20V / 40mA non stabilizzata, protetta da 
cortocircuito  

3 Gnd Massa di riferimento 

2 IN 1 (*) Ingresso 1 per segnali  0-10Vdc, 4-20mA  

1 IN 2 (*) Ingresso 2 per segnali  0-10Vdc, 4-20mA 
 
 
 

(*) Con 2 segnali di regolazione collegati, il regolatore seleziona automaticamente il segnale Maggiore in valore 
      La modalità del segnale è definita dalla posizione di DSw1 



 

Manuale d’uso DRM300 / rev. 4.1   del  30.07.09                                                                                                                        www.selproweb.com 16


�	
2/)+��
	

���� ���'�

;<4
��1	

�!-#&/!

�	
2/)

;<4
��1	

�!-#&/!
	
�
2/)

��1
-�+���1

���� ���'�

;<4
��1	

�!-#&/!
��1
�-�

;<4
��1	

�!-#&/!
1
���-�


�	

�+���3�
���� ���'�

-%&���2
-#A��
2

�����5%*):

;<4
��1	

�!-#&/!
�!/!�������

�����5%*):

;<4
��1	

�!-#&/!
�!/!���2����

 

2.6   SEGNALI di COMANDO (M3) 
 

L’unità DRM300 regola l’uscita di potenza in modo proporzionale al segnale di comando selezionato agli ingressi IN. 
L’azione può essere: 
- DIRETTA (DIR) : l’uscita VAC aumenta all’aumentare del segnale di comando in ingresso (configurazione di fabbrica) 
- INVERSA (REV) : l’uscita VAC diminuisce all’aumentare del segnale di comando in ingresso  
Nello schema sotto riportato è rappresentato il collegamento dei segnali di comando remoto (0-10Vdc, 4-20 mA e PWM) 
provenienti da un’unità esterna, per la regolazione Automatica (comando da Termoregolatore) o manuale (Comando da 
Potenziometro); con DSw2=ON il regolatore modula con il segnale di regolazione in modalità reverse: 10-0Vdc & 20-4mA 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ingresso IN min Uscita MIN VAC IN max Uscita MAX VA C 

0-10Vdc 0,9 Vdc 140 Vac 9,5 Vdc 100% VAC 

4-20mA 4,5 mA 130 Vac 19,0 mA 100% VAC  
 

Modalità DIRETTA (Direct)  Modalità INVERSA (Revers e) Code Descrizione 

  

in Valore del segnale  all’ingresso IN   
So (*) Punto di Cut-Off / Bypass limite di MIN 

io Isteresi sul valore  di So 
(*) Taratura di fabbrica al 20% 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

ATTENZIONE   :  
- Per utilizzare il regolatore in modalità REVERSE (comando in ingresso: 10-0V o 20-4mA): spostare DSw/2 in 

posizione ON;  
- in configurazione rS010 (Vdc) rS420 (mA), al regolatore è possibile collegare direttamente anche i comandi di 

regolazione manuale; in morsettiera è sempre disponibile la tensione V+ & Vr di alimentazione stabilizzata 

io

100%

IN 0% 

 4mA  20mA

So
0Vdc 10Vdc 

0% 

100%

IN
 0Vdc
4mA 

So
 10Vdc
20mA

io 

% Vac_in % Vac_in

0 % 100 % 0 % 100% 
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2.7   CONTATTI & SEGNALI AUSILIARI (M3) 
 

Il regolatore DRM300 ha disponibili in morsettiera M3: 
- un contatto NA/NC (secondo posizione Dsw4),  indicato START/STOP (S2) 
- un contatto NC, indicato con T.K. (Per termica motore) 
- una uscita di comando 0-10Vdc/10-0Vdc legata alla posizione di DSw2  
 

OUT (0-10V): L’uscita ausiliaria di comando Vdc, disponibile in morsettiera 
M3, per il pilotaggio in parallelo di più unità di potenza, è asservita al sistema di 
regolazione dell’unità principale, e segue il funzionamento dell’uscita VAC (U-
V-W) in regolazione secondo l’impostazione di DSw2; il segnale di comando 
Vdc in uscita è proporzionale in valore al comando in ingresso. 

 

 

 

SEGNALI 
& 

INGRESSI 
ON-OFF 

OUT 8 – 6 Comando Vdc regol. 
per Unità SLAVE 

 

DSw2=ON Uscita 0-10Vdc DSw2=OFF Uscita 10-0Vdc 

S2 8 – 7 Contatto 
remoto 

DSw4=OFF S2=OFF 
Consenso 
Marcia S2=ON Stop 

DSw4=ON S2=ON 
Consenso 
Marcia S2=OFF Stop 

TK  8 – 9 Contatto Termica TK=ON 
Consenso 
Marcia TK=OFF TK Alarm 

 
 

2.8   CONTATTI relè di ALLARME (M4) 
 

Sulla scheda è presente un relè di allarme, con funzionamento programmabile per i diversi livelli di segnalazione. 
Nella modalità di fabbrica, all’accensione il relè commuta dalla posizione di riposo (NC=1&2) alla posizione di attivo 
(NA=1&3). I diversi livelli di allarme, sono attivabili secondo la tabella di impostazione dei dip-switch DSw 4&5   
 
N.B. La modifica della configurazione dei Dip-Swicht (DSw), viene resa operativa solo premendo il pulsante di RESET : SB1. 
Con DSw 5&6 in posizione ON/ON, il relè di allarme commuta nella posizone di riposo (NC) solo quando manca 
l’alimentazione 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Modo di funzionamento del relè di Allarme RL1: dipende dallo stato operativo dell’apparecchio (visibile sul 
display), come da tabella  
 

. 

DSw selezionati 
Con RL1 = ON   >>>    led DL6 = ON DSw 5 DSw 6 

OFF OFF RL1 = OFF  in presenza di UNO o più ALLARMI 

ON OFF RL1 = OFF  
in presenza di UNO o più ALLARMI 
Con regolatore in STOP (contatto S2 stop/start) 

OFF ON RL1 = OFF  
in presenza di UNO o più ALLARMI 
Con regolatore in STOP (contatto S2 stop/start) 
Con USCITA VAC = 0% (ventilatori OFF) 

ON ON RL1 = OFF  Con ALIMENTAZIONE OFF 
 

 

 

 
 

DSw 5 & 6 
 

Selezione ALLARMI 
per modalità di 

funzionamento RL1 
 

Tabella Selezione ALLARMI attivati per funzionamento relè RL1 
ALL-1 (COM-NC)  ALL-2 (COM-NC)  ALL-3 (COM-NC)  ALL-4 (COM-NC)  
Alimentazione OFF Alimentazione OFF Alimentazione OFF 

 RL1= COM-NC  
  

solo con  
 

ALIMENTAZIONE=OFF  

Aliment. Insufficiente  Aliment. Insufficiente Aliment. Insufficiente 
Regolatore K.O. Regolatore K.O. Regolatore K.O. 
Mancanza fase Mancanza fase Mancanza fase 
 

STOP remoto attivo  STOP remoto attivo 
 
  Erogazione allo 0% 
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3.0  ALLARMI  
 

 

3.1  Segnalazioni stato di allarme tramite Led 
 

 
Lo stato d’ALLARME  viene indicato dall’accensione del LED DL3  “FAIL” .  
Il numero dei lampeggi indica  quale allarme è stato rilevato. 
 
 
 
 
 

1 lampeggio Superamento della massima temperatura  scheda  (>85°C)  

2 lampeggi Mancanza di una fase   
3 lampeggi Apertura protezione termica motore   

4 lampeggi (*) Segnale all’ingresso IN  fuori dalla dinamica consentita (*)  
 
Nel caso siano presenti più allarmi viene indicato quello con priorità maggiore ( corrispondente ad un  N° di 
lampeggi minore). In condizioni normali (assenza d’allarmi) il LED DL3  “FAIL”  rimane spento 
 

(*) 
 

rS-420 2,0 mA Limiti dei Valori Minimi di 
Allarme per ogni configurazione rS-010 -- Vdc 

       
       
       
    

 
 

 
 

DL6 Verde Indica lo stato del relè di ALLARME RL1 

48 Vac 
5 Amp 

 DL6=ON 
 

DL6=OFF 

1-3=OFF / 2-3=ON 1-3=ON / 2-3=OFF 

 
 
 
L’allarme NON viene MEMORIZZATO; al cessare della causa, viene meno anche il corrispondente segnale 
d’allarme e l’unità riprende il normale funzionamento di regolazione. 
 

rS-420 24,0 mA Limiti dei Valori Massimi di 
Allarme per ogni configurazione rS-010 11,0 Vdc 

       
       
       
    

i
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4.0 Accessori di comando e regolazione 
4.1 – Unità per comandi manuali remoti      
 

 ¨  Serie di potenziometri per comando manuale remoto 
 

- Potenziometri per comando remoto esterno  
- Comando di regolazione 0-10 Vdc   
- Versioni Disponibili da 1 & 10 giri con manopola  ÆÆÆÆ 22 ed etichetta adesiva 

serigrafata 
- Versione Disponibile da 10 giri con manopola  ÆÆÆÆ 30 a 100 punti di regolazione  
- Montaggio a pannello, con alberino lungo 15 mm. (ÆÆÆÆ 6.3) 
- Completo di etichetta adesiva serigrafata da 50 x 50 mm. 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

Potenziometro lineare per comando di regolazione remoto a  0-10 Vdc 
 

1 giro – 10kohm – 1 W – in Cermet 
 

Completo di etichetta adesiva serigrafata da 50 x 50 mm. e manopola (ÆÆÆÆ 22) 
ZC RGF PB1034 00000 

 

  
 
 
 
 
 

Potenziometro lineare per comando di regolazione 
remoto a  0-10 Vdc 

 
10 giri – 10kohm – 3 W – a filo 

 
completo di etichetta adesiva serigrafata da 50 x 50 

  
 
 
 
 
 

ZC RGF PB1050 10000  
con manopola (ÆÆÆÆ 22) 

ZC RGF PB1050 20000 
Con manopola (ÆÆÆÆ30) 100 punti 

 
 

  
 
 
 
 
 

Convertitore di tensione per comando manuale :  
 

Ingresso 24Vdc  >>> Uscita 0-10Vdc 
Con limite di MAX Vdc-OUT impostabile, per la regolazione 
di posizione di : 
- motori di ventilatori  
- motoriduttori di serrande  
- motoriduttori di valvole motorizzate,  

Completo di etichetta  adesiva serigrafata da 50 x 50 mm.  

  
 
 
 
 
 

ZC RGF PB1035 10000  
con manopola (ÆÆÆÆ 22)  

ZC RGF PB1035 20000 
Con manopola (ÆÆÆÆ30) 100 punti 

 
 

  
 
 
 
 
 

Convertitore di tensione per comando manuale :  
 

Ingresso 24Vdc  >>> Uscita 4-20mA 
per la regolazione di posizione di : 
- motori di ventilatori  
- motoriduttori di serrande  
- motoriduttori di valvole motorizzate,  

Completo di etichetta  adesiva serigrafata da 50 x 50 mm.  

  
 
 
 
 
 

ZC RGF PB1040 10000  
con manopola (ÆÆÆÆ 22)  

ZC RGF PB1040 20000 
Con manopola (ÆÆÆÆ30) 100 punti 

 
�
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4.2  Trasduttori di pressione 4-20 mA & 0-5 V 
 

Descrizione Trasduttore 
Segnale di regolazione 4 … 20 mA 0,5 … 4,5 V 
Alimentazione 7 … 30 V 5 V +/- 0,25V 
Scale di lavoro (bar) 0 … 15/25/30/45 0 … 30/45 
Linearità < 0,5 % FS max 
Temperatura compensata -25° … 80°C 
Connessione Elettrica 2 fili 3 fili 
Connessione Meccanica 7/ 16" - 20 UNF 
Protezione IP 65 

 

 

 

 

 

4.3   Sensori di Temperatura NTC (10 kohm@25°C) 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

4.4       MEI-4  / Modulo UNIVERSALE espansione ingressi di comando 
 
Unità elettronica “All-Round”, per la connessione di 4 ingressi di comando e 
regolazione aggiuntivi, per tutte le applicazioni di regolazione con : 
Ingressi di comando: 4-20mA, NTC(10k), 0-5Vdc, 0-10Vdc, 0-20mA 
Uscita di regolazione : 0-10 Vdc / 0-20 mA 
 

Funzione MASTER-SLAVE selezionabile per :  
 

- Temperatura (con NTC), Pressione, Comando remoto , etc. 
- Selezione Automatica del Maggiore o Minore in valore 
- Uscita di collegamento interattivo con altre unità RGF-MEI (max 3) 
- LEDs per la visualizzazione degli ingressi attivi 
- Protezione linea alimentazione con fusibile 
- Protezione contro le scariche “surge” sull’alimentazione 
- Protezione totale contro il cortocircuito sui 4 – INGRESSI 
- Filtri di protezione sui disturbi dei segnali in ingresso 

 

 

Sensore 
Connessione                         
Terminale 
Campo di lavoro (°C) 

sonda NTC con terminale resinato 
cavo al Silicone di 3.0 mt. 
INOX AISI 304 da  6 x 40 mm. 
–50 T 110 

 
 

Pozzetto 
Filetto                         
Terminale 

Supporto per sonda NTC  
1 / 4” GAS 
INOX AISI 304 da  8,5 x 75 mm. 
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4.5   Filtro Extra-dB di regolazione per regolatori a taglio di fase  

L’applicazione del filtro NTF tra il regolatore e il motore del ventilatore, riduce gli 
extra-dB dovuti alla regolazione elettronica. 
Il filtro NTF può essere utilizzatO unicamente con la regolazione della tensione VAC 
ad SCR (taglio di fase)  
Il filtro NTF è realizzato con una induttanza ed un condensatore (1 per fase) per 
compensare la corrente reattiva sul motore. 
Il filtro è direttamente connesso all’uscita Vac del regolatore. 
Il filtro NON può FUNZIONARE o essere ALIMENTATO senza il ventilatore 
collegato. 
 
- Protezione IP 55 Box 
- Ingresso : 
        3~~~~ 230/420/500Vac +/-10% – 50/60 Hz  (standard) 
La taglia dei condensatori abbinati al filtro dipende dalla Potenza dei ventilatori 
collegati (MAX 2 per filtro) 

 
 

 
In queste tabelle sono riportati i grafici indicativi delle funzioni di trasferimento relative ai rilievi dei rumori (extra dB) dovuti alla 
regolazione della tensione Vac del motore del ventilatore, con e senza il filtro NTF. 
L’evidenza dei valori è in BLU (senza il filtro NTF) ed in ROSSO (con il filtro NTF) 
 

FE080-SDA.6N.2NV 6/6 P  FE080-NDA.6K.2NV 12/12 P 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ possibile collegare solo uno o due ventilatori (MAX) al filtro NTF; 
il valore in mmmmF esposto è per i tre condensatori collegati sulle tre fasi (1 per fase) 

 

! ATTENZIONE !  
Non utilizzare il filtro NTF senza il ventilatore collegato, perchè si 
danneggiano gli SCR del regolatore DRM300 

RGF300 Regulation noise verification,
for FE080 6/6 P,

with & without NTF filter
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4.6 HWF300 - Filtro per la soppressione delle distorsioni Armoniche (IEC 61000-3-2 & 61000-3-12)  
 

Tra le diverse tipologie di apparecchiature che consentono di regolare in modo proporzionale la temperatura o la pressione di 
lavoro di uno scambiatore di calore ventilato, intervenendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori azionati da motori 
asincroni monofase e trifase, quelle più utilizzate sono : 
 
REGOLATORI a Parzializzazione di TENSIONE VAC (SCR) : la tensione efficace applicata al motore varia con continuità da 
un minimo fino al massimo, che coincide con la tensione di rete; la frequenza è quella di rete : 50 o 60 Hz. 
Il motore asincrono deve essere del tipo ad alto scorrimento, adatto a questo tipo di regolazione, che alle basse tensioni di 
lavoro provoca un aumento di temperatura nel motore  
 
INVERTER (HZ) : applica al motore una tensione alternata a frequenza variabile. 
Il motore asincrono deve essere adatto a questo tipo di pilotaggio, soprattutto per applicazioni ultrasoniche (doppio 
isolamento), e deve essere cablato con cavi speciali e schermati; inoltre per applicazioni con più motori, è necessario 
predisporre dei filtri per le micro-onde generate dall’alta frequenza di commutazione della tensione, tra l’uscita dell’inverter ed 
i motori regolati. 
Sarebbe opportuno anche un trasformatore di isolamento (1:1), di pari potenza del sistema, tra la rete e l’inverter. 
 
REGOLATORI a GRADINI di Tensione (VAC)  : la tensione efficace applicata al motore del ventilatore varia fra valori Vac 
fissi, dati dai gradini previsti sull’autotrasformatore. 
Il motore asincrono, in questo caso, può anche essere di tipo STANDARD, direttamente o indirettamente accoppiato con la 
girante del ventilatore.  
E’ possibile applicare questo tipo di regolazione, perfettamente sinusoidale, senza avere cablaggi speciali e motori dedicati 
 
Ciascuna di queste tre soluzioni, presenta vantaggi e svantaggi . 
Mettendo a confronto apparati della stessa potenza nominale è possibile effettuare una comparazione che ne evidenzia le 
risultanti differenziazioni tecnico-applicative con la necessità di componenti speciali per la messa in conformità e sicurezza dei 
sistemi regolati soprattutto con l’INVERTER, con i quali sono necessari accorgimenti di installazione che comportano 
l’utilizzo di diversi componenti specializzati per fare la regolazione e per ovviare ai disturbi elettrici generati dalla stessa 
regolazione elettronica in frequenza (Hz).  
 

Nelle applicazioni con i regolatori ad SCR serie DRM300, il sistema in regolazione è in conformità senza il filtro, se:  l’uscita 
VAC >= 40% (Limite MINIMO o CUT-OFF) e Rsce >= 120 
 

Nelle applicazioni con i regolatori SELPRO a gradini di tensione  serie DSV300, il sistema in regolazione è SEMPRE in 
conformità, senza l’utilizzo di VENTILATORI & compo nenti di impianto specializzati, garantendo livelli di risparmio 
energetico paragonabili alla regolazione con l’Inverter e senza alcuna emissione acustica dovuta alla regolazione 
elettronica grazie al sistema brevettato CLEAN-Power. 
 

n. Legenda 

1 Cavo schermato 

2 Trasformatore 
di isolamento 

3 Filtro EMC  

4 Motori “Regolabili”  

5 Filtro sinusoidale 
(per le micro-onde) 

6 Filtro Armoniche  
per conformità LHC  
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Generalmente tutti i regolatori elettronici, a modulazione di tensione 
(SCR) o di frequenza (Inverter) NON hanno al loro interno un filtro che 
elimina i disturbi generati dalla stessa regolazione  
 
Nel grafico viene riportata  la funzione indicativa del disturbo generato 
dai diversi sistemi di regolazione: 
- A gradini di tensione VAC, con autotrasformatore, per la serie DSV 
(0%) in GIALLO  
- A variazione di tensione VAC,per la serie DRM (14%) in BLU 
- A variazione di frequenza, con  ventilatori a commutazione elettronica 
(EC fan = 40%) in ROSSO 
- Con l’INVERTER il valore di THD parte da 80% fino al 200% 
 
. 

 

 
Nelle seguenti tabelle sono riportati i grafici indicativi delle funzioni di trasferimento relative ai rilievi del rumore elettrico 
dovuto alla regolazione della tensione Vac del motore del ventilatore, con e senza il filtro HWF300.  
Il punto di lavoro rivelato è quello a maggiore disturbo per i parzializzatori di tensione VAC, che a differenza degli 
INVERTER, con comando a 0% & al 100% NON generano distorsioni verso la linea di alimentazione. 
Il filtro ATTIVO-HWF330, copre tutte le applicazion i di regolazione fino a 90 Ampere. 
 

Regolatore a SCR senza filtro HWF - Vout 250Vac 
 

  
    

Regolatore a SCR con filtro HWF - Vout 250Vac 
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5.0  TEST elettrico  DRM 300 
 
 

Collegamento elettrico di verifica per  : 
 

A) Prove di tensione  (test rigidita’ elettrica) secondo CEI EN 60204-1 
 

L’equipaggiamento elettrico deve sopportare una tensione di prova applicata per un periodo di almeno 1” (sec.) tra i 
conduttori di tutti i circuiti, esclusi quelli destinati a funzionare alle tensioni di PELV o inferiori, ed il circuito di 
protezione equipotenziale. 
La tensione di prova deve : 
 

1. avere un valore doppio della tensione di alimentazione nominale dell’equipaggiamento, o di 1000V, scegliendo 
il valore più elevato; 

2. essere ad una frequenza di 50Hz, e 
3. essere fornita da un trasformatore di potenza nominale minima di 500VA 
 

I componenti che non sono dimensionati per superare questa prova devono essere sconnessi durante la prova. 
La tensione di prova va applicata tra i punti  1  e  2  indicati in figura. 
 
B) Prove di resistenza dell’isolamento secondo CEI EN 60204-1 
 

La resistenza dell’isolamento misurata alla tensione di 500 V in c.c., tra i conduttori del circuito di potenza ed il 
circuito di protezione equipotenziale. non deve essere minore di 1 Mohm. 
La prova va effettuata tra i punti  1  e  2  indicati in figura. 
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Indicazioni sulla ORIGINE delle SOVRATENSIONI 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCARICA  ATMOSFERICA DIRETTA 
 

Con la caduta diretta di un fulmine su di un edificio 
con impianto di protezione base, le parti 
dell’impianto collegate (impianto integrativo), 
raggiungono un notevole potenziale. 
In questo modo si formano differenze di potenziale 
fra le parti collegate a terra e le parti attive, tali da 
rendere insufficiente l’isolamento. 
Di conseguenza avvengono perforazioni e scariche 
che causano danni irreparabili alle apparecchiature. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCARICA ATMOSFERICA INDIRETTA  
 

Se un fulmine cade direttamente su di un impianto 
di erogazione elettrica, anche a notevole distanza 
dall’edificio o attraverso le radici di un albero passa 
direttamente nel cavo di approvvigionamento o 
nell’impianto di dispersione, la sovratensione che si 
genera, anche in questo caso, può causare gravi 
danni 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCARICA ATMOSFERICA fra NUVOLA e 
NUVOLA 
 

Se la scarica non avviene fra nuvola e terra, ma fra 
nuvole con un potenziale diverso, si formano 
comunque delle sovratensioni, attraverso queste 
scariche di riflesso, che anche in questo caso 
possono causare notevoli danni. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SOVRATENSIONI CAUSATE da  MANOVRE 
di APERTURA o CHIUSURA 
 

Non sono da sottovalutare le sovratensioni causate 
da azionamenti nelle reti di distribuzioni di energia 
elettrica e nelle reti a bassa tensione. 
Azionamenti che causano sovratensioni, sono ad 
esempio il disinnesco di cavi ad alta tensione con 
funzionamento a vuoto, l’innesco ed il disinnesco di 
trasformatori, condensatori, forti carichi induttivi, 
ecc. 
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Conduttori per la Connessione e loro Sezioni 
 

Per l’allacciamento alla rete (L1,L2,L3,N) dello scaricatore di sovratensione, si usa normalmente un 
conduttore di sezione uguale a quella del conduttore esistente. 
Nel caso in cui questo non sia possibile, e quindi si utilizzi un conduttore di sezione minore, questo dovrà 
usufruire di una protezione di corto circuito per mezzo di un fusibile da 100A tipo gl. 
Per il collegamento all’impianto di terra, si usa un conduttore di sezione uguale al 50% della sezione del 
conduttore equipotenziale principale, e comunque non inferiore a 6 mm. e non superiore a 25 mm. 
Il cavo di collegamento fra lo scaricatore e l’impianto di terra, deve essere installato in modo da effettuare 
il percorso più breve possibile. 
 
 

Nella figura sottostante viene riportato lo schema elettrico di un filtro di ‘surge’ trifase per il collegamento 
alla linea di alimentazione di un regolatore della serie DRM300. 
Sul filtro è in evidenza una finestra, predisposta sulla cartuccia intercambiabile, che visualizza lo stato 
(OK = verde - KO = rosso) dello scaricatore. 
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